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10 Dicembre 2021

Estratto da:
Messaggio del Santo Padre Francesco per la 30 Giornata Mondiale
del malato - Francesco PP.

Un pensatore del XX secolo ci suggerisce una motivazione: «Il dolore isola assolutamente ed è da
questo isolamento assoluto che nasce l’appello all’altro, l’invocazione all’altro»2. Quando una persona
sperimenta nella propria carne fragilità e sofferenza a causa della malattia, anche il suo cuore si
appesantisce, la paura cresce, gli interrogativi si moltiplicano, la domanda di senso per tutto quello
che succede si fa più urgente. Come non ricordare, a questo proposito, i numerosi ammalati che,
durante questo tempo di pandemia, hanno vissuto nella solitudine di un reparto di terapia intensiva
l’ultimo tratto della loro esistenza, certamente curati da generosi operatori sanitari, ma lontani dagli
affetti più cari e dalle persone più importanti della loro vita terrena? Ecco, allora, l’importanza di avere
accanto dei testimoni della carità di Dio che, sull’esempio di Gesù, misericordia del Padre, versino
sulle ferite dei malati l’olio della consolazione e il vino della speranza3.

Note:
(2)

E. Lévinas, « Une éthique de la souffrance », in Souffrances. Corps et âme, épreuves partagées, a
cura di J.-M. von Kaenel, Autrement, Paris 1994, pp. 133-135

(3)

Cfr Messale Romano, Prefazio Comune VIII, Gesù buon samaritano


